Odg n. 28 approvato nella seduta del 20/06/05 con 38 voti favorevoli e 1 contrario

MOZIONE D’INDIRIZZO SULLE POLITICHE DEL PERSONALE

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE
i tagli ai trasferimenti erariali e i patti di stabilità finanziaria hanno duramente colpito gli enti locali e, in particolare, il Comune di Roma, ulteriormente penalizzato dal blocco dei finanziamenti per la legge c.d. “Roma Capitale”;

tali politiche di contenimento della spesa pubblica hanno prodotto un diffuso malessere tra i dipendenti degli enti locali, e quindi anche del Comune di Roma, soprattutto a causa della progressiva perdita del potere d’acquisto degli stipendi;


nonostante i tagli alle risorse, l’Amministrazione Comunale con il contributo fondamentale dei propri dipendenti ha fatto della qualità dei servizi resi ai cittadini uno dei suoi obiettivi politici fondamentali; 

allo scopo di garantire il miglioramento quantitativo e qualitativo dei servizi resi, assumono un ruolo di particolare rilevanza strategica le Politiche del Personale

che i principi della solidarietà e delle pari opportunità sono a fondamento dello Statuto del Comune di Roma come sancito negli artt.1 punto 1); 2 punti 3),4) e 5) e 4;

per questi motivi, nell’ambito del contesto normativo e contrattuale è necessario individuare tutte le forme, modalità e strategie utili per valorizzare ed incentivare il personale; 

il rinnovo del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del personale del Comparto Regioni Autonomie Locali deve essere l’occasione per concretizzare fattivamente gli obiettivi descritti nonché per pervenire alla completa realizzazione degli impegni precedentemente assunti in materia di politiche per le risorse umane;
è necessario, pertanto, che l’Amministrazione stanzi significative risorse finanziarie destinate alla valorizzazione del personale;

il processo di decentramento di funzioni e di servizi che ha investito i Municipi deve essere fortemente sostenuto con idonee politiche di valorizzazione del personale ivi operante, investimenti tecnologici ed un piano di investimenti atto a determinare un sostanziale adeguamento delle sedi municipali;

IL CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA
Impegna il Sindaco e la Giunta
a. a valorizzare il ruolo della dirigenza nella definizione delle politiche dell’Ente tenendo conto della definizione in corso delle nuove macrostrutture, avendo come obiettivo lo snellimento burocratico e l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa e attuando nel contempo una ricognizione delle professionalità interne che promuova in tal modo le esperienze e le competenze acquisite all’interno dell’ente stesso;

b.  disegnare processi di ristrutturazione e di razionalizzazione dell’organizzazione che tengano conto delle esperienze e delle professionalità acquisite da molti dirigenti sub-apicali anche ai fini di un adeguato riconoscimento economico e di avviare i processi di progressione verticale legati all’applicazione della dotazione organica dei dipendenti del Comune di Roma, a partire dall’aggiornamento del Regolamento di accesso e da alcune questioni ancora aperte (C.P.T., riallineamenti orizzontali), promuovendo procedure concorsuali che tengano conto dell’esperienza acquisita e delle mansioni superiori svolte;
c. il diritto all'informazione e l'accesso agli atti sugli argomenti relativi al personale, anche mediante la costituzione di un apposito URP;

d. una migliore comunicazione interna mediante la realizzazione di una bacheca virtuale dei provvedimenti relativi al personale ed a potenziare la rete intranet;

e. evitare il ricorso sistematico a forme di lavoro precario, con utilizzo delle forme di lavoro diverse dal contratto a tempo indeterminato nell’espletamento di procedure concorsuali o di altre modalità di reperimento di personale e comunque  a dare piena applicazione alla Del. G.C. 237/04; 
f. l’effettuazione di una capillare analisi costi benefici dei servizi esternalizzati, con un raffronto  con l’eventuale costo in caso di internalizzazione al fine di valutare in particolare per quei servizi resi di rilevante interesse pubblico un eventuale piano di reinternalizzazione;

g. l’individuazione di spazi e strumenti di partecipazione attiva da parte dei dipendenti anche al fine di ottenere suggerimenti e per raccogliere l’esposizione di situazioni di difficoltà o problematiche particolari.

Indirizza, inoltre, l’Amministrazione a sostenere, nell’ambito della sottoscrizione del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo:

1. adeguate modalità di valorizzazione del personale che opera nei servizi al pubblico, con particolare riguardo ai servizi municipali;

2. una progressione economica orizzontale che tenga conto della professionalità e della esperienza lavorativa maturata dalla generalità dei dipendenti;

3. una migliore definizione dei criteri di attribuzione degli incarichi di posizione organizzativa, in relazione alle mutate esigenze organizzative del Comune di Roma unita ad una gestione delle risorse umane, sempre ispirata a principi di trasparenza e comunicazione, che dia ai dipendenti omogeneità di trattamento;
4. la formazione continua dei dipendenti attraverso una implementazione di risorse che realizzi nel più breve tempo possibile l’obiettivo dell’1% del monte salari dei dipendenti, così come previsto dal Contratto nazionale di lavoro;

5. l’individuazione di tipologie di lavori e mansioni particolarmente usuranti al fine di una adeguata ed equa valorizzazione e tutela dei dipendenti;

6. una valorizzazione complessiva delle risorse umane supportata da adeguate strumentazioni di lavoro e dalla messa a norma degli ambienti di lavoro anche al fine di contribuire alla riqualificazione ed all’efficientamento dei servizi socio-eductaivi-culturali-ambientali;

7. valorizzare le potenzialità dei diversamente abili al fine di un loro migliore inserimento al lavoro.
Impegna inoltre la Giunta Comunale ad assumere le opportune iniziativa sul tavolo di contrattazione nazionale per favorire:

1. il riconoscimento della professionalità della funzione educativa in armonia con la recente riforma del settore scolastico ed estendendo tale funzione al personale AEC;

2. la valorizzazione delle professionalità tecniche anche individuando dedicati di carriera;

3. il riconoscimento di un uniforme inquadramento per gli autisti e l'istituzione della patente di servizio;

4. la possibilità di usufruire di anticipazioni sul trattamento di fine rapporto, anche al fine di favorire l’acquisto della prima casa;

Impegna infine il Sindaco e la Giunta:

1. a trovare soluzioni per favorire la possibilità di assunzioni nelle società del gruppo Comune di Roma del coniuge e dei parenti di primo grado dei dipendenti deceduti in servizio e per causa di servizio.

2. la verifica di fattibilità per una RSA (Residenza Sanitaria Assistita) per i dipendenti comunali, aperta al territorio, che hanno difficoltà economiche e familiari;

Emendamento che integra l’ordine del giorno n. 28 – approvato nella seduta del 20/06/05 con 24 voti favorevoli  11 contrari e 2 astenuti
[…] 
a garantire la più ampia democrazia sindacale, prevedendo una composizione della delegazione trattante RSU che includa tutte le liste che hanno un/a rappresentante eletto/a  e assicurando l’esercizio del diritto all’informazione, tramite una puntuale trasmissione di tutti i documenti riguardanti gli argomenti oggetto di trattativa (compreso il calendario degli incontri) a tutti i Rappresentanti RSU attraverso le liste elettorali di appartenenza;

Emendamento che integra l’ordine del giorno n. 28 – approvato nella seduta del 20/06/05 con 25 voti favorevoli  e 13 contrari

[…] 

a favorire l’accesso alla prima casa per i dipendenti comunali relativamente alle fasce svantaggiate attraverso forme di sostegno definite nelle commissioni competenti, comprensive dell’accesso ai mutui e ai finanziamenti necessari

